
Il progetto Sforzinda

Da un’idea che mette al centro 
i bambini e un luogo – il Castello – 
che è al centro della città è nato 
– nel segno dell’idealità – il progetto
Sforzinda, il Castello di Milano 
per i bambini. Sforzinda è infatti 
il nome della città ideale progettata 
da Antonio Averulino detto il Filarete,
l'architetto fiorentino che lavorò 
per gli Sforza e partecipò anche 
alla progettazione del Castello, 
in particolare della torre d'ingresso
(ricostruita agli inizi del 1900) che ora
porta il suo nome. 

Progettata da un team di esperti,
Sforzinda è stata inaugurata
nell’ottobre 2005 e da quel giorno 
è sempre stata aperta – e gestita 
da personale specializzato – diventando
un punto di riferimento per i bambini
non solo milanesi.

Lo spazio, già fortemente suggestivo 
di per sé, è stato allestito con un arredo
ispirato, per forma, soggetti decorativi 
e colori, all’immaginario sforzesco. 
Uno spazio immaginario 
– e dell’immaginario – in cui ritrovare
l’eccellenza di un tempo e di un luogo
della storia. Nelle sale di Sforzinda
grandi tavoli componibili, utili 
per lo svolgimento delle attività,
permettono di creare giochi speciali,
mentre una libreria-torre racchiude
libri a disposizione dei bambini. 

L'incanto dei suoni, delle musiche 
e delle parole prende corpo nel teatrino
e nell'angolo della narrazione.
Materiali particolari per bambini 
e di lavoro per insegnanti sono
predisposti per ogni percorso.

Famiglia, Scuola
e Politiche Sociali

Sforzinda si trova all’interno del Castello Sforzesco, 
nella Piazza d’Armi, 

sul lato destro entrando da Piazza Castello, 
ingresso torre del Filarete

È un luogo speciale in cui sostare, giocare,
inventare e scoprire, attraverso la storia 
del Castello e dei tesori che vi sono racchiusi, 
anche la storia della città di Milano. 

Uno spazio ‘bello’ per educare al bello, 
un’opportunità di incontro con altri bambini 
e occasione di gioco.
Attraverso il gioco, i bambini trovano 
– nelle stanze di Sforzinda, “a naso all’insù” per il
Castello e “aprendo gli scrigni” dei Musei 
che il Castello contiene – ambiti inusuali per attività
ed esperienze che favoriranno la loro crescita.


